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FILOSOFIA 
VMNWQLO 

•Imagglorìtarìo 

e/'imbrogl/o 
del/a destra 
Capita dawero di sentirne di tutu i 
tolon Filosofi che delincano 
strampalate teorie politologiche E 
ministn che si improvvisano filosofi 
del diritto Risultato strafalcioni a 
volontà conditi di pura demago 
già fendete Lucio Colletti il quale 
afferma sul Comete di Mercoledì 
11 cheileenlro-c-unluogodifatto 
escluso dal sistema maggioritario» 
veto che ormai II "bipolarismo» è 11 
vero pnnctpio cardine il principio 
di responsabllilà» della seconda re
pubblica E chi mai li avrebbe sta 
blliti certi "palpiti"1 Forse "lo spinto 
del tempo' La volontà delle masse 
incarnala in Berlusconi' La legge 
elettorale o la Costituzione' Perché 
mai legittimamente Buttigliene 
non potrebbe perseguire l obietti 
vo di ricollocare al centro il polo 
moderalo' E perche mai sarebbe 
inammissibile democraticamente 
un -governo di tregua" che eviti al 
momento nuore elezioni' Il fallo 
che II polo» (ora frantumato) ab
bui avuto più suffragi non da ad 
osso 11 dtntlo ipso facto di gover 
nare qualora non aggreghi più 
maggioranza Poiché "governi si 
(ormano in Parlamento Sulla base 
dei numeri espressi proprio dal 
-'maggioritario»- E non valgono so 
vie: o piazze a sfiduciare gli eletti 

Ci 6 cosi Colletti") Quanto a 
ti sentile un pò -Il maggiori

tario è come la legge istitutiva della 
repubblica o della monarchia» fio 
ha detto da Michele Santoro) Da 
non credere' Qui dawero la Costi 
tuzione e la civiltà democratica 
vengono fatte n pezzi Perciò fer
miamoli Fin ille siamo In tempo 

M«nt„ 
intravide 
la democrazia 
SI nel IB43 Mar* per un momento 
Intravide (essenza della democra 
?ia moderna sovranità popolare e 
tislmzHjiw della rappresentanza 
Dove astrazione sia (anche] per 
(WfufKNiNci del parlamento Nella 
i mito della filoiolia hegeliana del 
dinllu pubblico Man oscilla tra ri 
conoscimento e cntica di quell es 
senza Anche ptrch6ovevadi Itoti 
te a sé lo stato corporativo hege Ila 
no che esprimeva una falsa rap 
presenianza della «metà La stia 
da imboccata in seguito cancellerà 
in Marx questo tema perchè mar 
Pianamente le (orme politiche ver 
ninno esilnte nella "critica dell eco
nomia politila» e nella prassi co 
munlsla Finita I illusione che la 
democrazia possa nsolversi nel 
«sociale, o nel COITO circuito mas 
se-capi toma d attualità I autono 
mia del mandato democratico 
Mandato che nelle Costituzioni de 
mouatiche è nimperatlvo" i depu 
tali rispondono dei loro atti di Iran 
te alla loro coscienza e di fronte 
alla nazione Non sono •magistratt-
loussoiani revocabili in ogni mo
mento E neppure delegati sovletil 
sii E il parlamento none "il merca 
lo delle vacche- Bensì la prolezio 
no regolala della sovranità popo
lare ficco perche oggi il vero "ri 
battone" antidemocratico è la de 
stra a volerlo lare Quanto a Marx 
e alle sue ambiguità giovanili date 
un occhiato alla prelazione di Um 
berlo Cenoni alla Cima del 1843 
uscita presso gli Editori Riunii! nel 
i'183 

Franco 
Feuilleton 
& Rivoluzione 
E ora puniamo di un romanzo Del 
(ansio '[eullfctton- ma noblllssi 
ino come Memorie di un ixilonla 
ito di Analole France la cura di 
tarlo Carlino pp 76 Ibis L 
I2IXK)) Scritto nel 1890 22 anni 
pnma del celebre Gli dèi hanno se 
re e un piccolo breviario leilerano 
di storia dillo idee Delle idee della 
Rivoluzione liancest cólte nei ge
sti negli stili nella mentalità Al 
(ondo un intuizione che non sa 
rtlibe dispiaciuta a Tocqueville 11 
povero Candido Ptere Aubier 
sballottato dagli eventi estraneo ai 
furori della «volontà generale- alla 
fine bene o male ridiventerà un 
francese SI arruola nel! armee per 
sliarcaie il lunario Ma trova un i 
ikntltfi Metafora della nvoluzione 
the reinventa la «longue duree-
della nazione 

Fascismo. 
La vera 
querelle 
In attesa del monumentale volume 
di Mi old TVanfnglia ( Rimaglienti 
riHindtate e fascismo. Utel) un dub
bio t i assale 11 «vero come ha 
«.ritto Darlo Fertilio sul Cornei» il 
fulcro della (sopita) querelle tra 
TX Kr-Hiec I Miai trinci sta\a in una 
difforme valutazione sul tonseu 
*> popolare al fascismo' Il vero 
problema non risiedeva piuttosto 
ntl ottonilo sui tratti progressivi o 
nienti del regime nel quadro delta 
sviluppo nazioliiili'' Giriamo la 
questione a De Felice e n Tranfn 
n»a 

CLASSICI. Le opere del poeta romantico in una prestigiosa edizione Plèiade-Einaudi 

Utopia e salvezza 
Lento ritorno 
ai versi di Foscolo 
'Celeste è questa corrispondenza d'amorosi 
sensi», diceva Foscolo. E si riferiva alla possibi
lità di sopravvivere alla morte nel ncordo. An
che quello letterario? Forse si. come dimostra
no ora le sue opere nella Pleiade-Einaudi. 

FOLCO noRTIMAHI ~" 
• Unaconsiderazionepnlimina 
re slrano destino tocca ai «.Urani 
nelle ptesllgiose collant editonalt 
italiane Alcuni Dante Leopardi 
D Annunzio |>er esempio sono 
presemi con I opera pressoché 
omnia altri sono papalmente ali 
lologtzzati altn infine sono assenti 
da anni (eppure nei Mendttm di 
Mondadori sono raccolte k opere 
complete in più tomi di I\ataln 
Gmzburg di Lalla Romano i re 
ceni ISSI inamente di Marid Belimi 
ci) Chi sono dunque i meno !<s 
lunati'' In testa ci metto [Aretino 
straordinario invtnlore di luigu ìg 
gio [Siamo ovunque lermi al se 
condo libro delle letteti e solo i 
Dia/og/ri sembrano goder d atleti 
zione) poi il Panni e Tommaseo 
per tare qualche nome degno ma 
soprattutto Petiarca punica me me 
nella Ricciardi) e Foscolo i idem i 

Questa P la premessa I antefatto 
valido (ino a un mese la quando 
cioè nella Plèiade italiana di Fjnau 
di e uscito 11 pnmo del due volumi 
delle Qoeiedl Foscolo (pagg SW 
ptùCXXXIX lire 95 000) conintro 
duzione di Franco Gavazzem e no 
te di Franto Longoni e di Mann 
Maddalena Lombardi 

Un'antologladlvenl 
Volume antologico ovviamente 

elle comprende poesie e tragedie 
ma dove per poesie si intende le 
dueOdi iSonetti [Sepolta le Giù 
zie e lespenmenfo di traduzione 
dell//inde per un complesso di 
140 pagine Insomma i testi cano
nici senza I apprendistato dei versi 
della adolescenza e della giovmez 
za gli esercizi di traduzione senz , 
1 Ode a Napoleone Itbemiort Si 
tratta di una scelta umorosissima e 
come due «ufficiale" 1 attenzioni: 
del lettore si deve perciò spostale 
dai lesti ali apparato critico iliw 
consiste la vei a novità del pregio di 
questo volume quisi Tilt) pagine 
Ira note e introduzione tire, i due 
lerzt del totale 

Ma intanto rigirando tra le mani 
quesla preziosa edizione i sfo
gliandola per gustarla amili, tallii 
mente ncndadomandatsitosau 
sia al principio della fon una di Fri 
scolo La complessila mi vieni et 
me puma risposta Nel sinso che 
Foscolo al pan di D Annunzio per 

lare un altro nome te Iaccosta 
mento non è lasuile) e uno che 
può siisi ilare grandi amori enlu 
siasmi o grandi odi i bastino i no
mi di Gadda pei 1 uno e di Chiata 
per I altro in lempi recenlii Fo
scolo perihilama e l ultimo prò 
dotto di una lormula culturale set 
teteiitesia è cioè un penoiìaijmo 
i leltcratiira come v ita e viceversa i 
un avventuriero come Casanova 
o tome Alfieri In più e romantico e 
panetipa alla glande avventura 
na|X>leonna come un eroe sten 
dhaliano Ed è un line letterato 
meglio degli alni più europeo do-
lecchio più sottile e percipiente 
Da lutte e due gli orecchi Cosi Fo 
siolosi Irma sdoppiato in Jacopo 
< in Didimo 1 suoi due prolagoni 
sii antagonisti ponendosi ali ongl 
m di due indirizzi di due tendenze 
della nostra lelteiatura olio-nove 
lentesca I eroico the tien dentro 
persino un pò di DAnnunzio e di 
iiscismo eli bizzarro-scapigliato 
lo speumentatore stermano (spia 
ce allora non veder prevista uà l i 
prose del secondo volume la tra 
duzione del Viaqgioói Sterne) 

t diifmk in cosi breve spazio 
potei dar tonto di quelle ?0Opagi 
ne d apparato imito in maniera 
soddisfacente Lavazzeni tra pare 
ton saggezza itnuntia al dtdasca 
lieo saggio di storia letteraria per 
ione entrarsi in una operazione di 
rmrea d un centro poetico fosco 
lidiio the sia riconoscibile per in 
dicait 1 «ilei complesso che si ani 
cola con tormentata coerenza" 
dalle Poene alle ( J O M Ed e pur 
vcio tht una ial° ricerca compor 
ta issieme I evidenza delle inter 
connessioni del nlttssi dei riman
di delle connivenze interne ed 
estemo da e na opera e opera in 
un rimbalzale affascinante di am 
mutili tempestivamente culti Ede 
ben naturale the in questo «mela 
no si aitivi alla neetea preliminare 
di Ile genealogie Cosi ia Gavazze 
ni the siopre gli imparentameli 
culturali piopn del suo tempo 
nemmeno molto segreti Quelli 
morali e quelli temiti Panni in te 
sta t Alfieri (un -Panni alfienzza 
lo ma anche un 'Panni gtacobi 
nizzalo") il Monti della BasmxBia 
na il Cesarotti detlOssron E ai 
lanloitlassici Omero Callimaco 

Pindaro e Catullo 
Dice Gaiazzem che Foscolo e 

I espressione di punta della crisi di 
un intera cultura classico sensisti 
ca incapace di ntrovare I identità 
del certo della propria spona nel 
dover i ssere del proprio vera e 
peniO incline a celebrare quei va 
lon che l i contemporaneità non 
sembrava più in grado di olirne e 
a rispect Inaisi in se stessa Che 
non è prerogativa foscoliana Anzi 
"Una tonelta restituzione prospetti 
ca di Foscolo cornarla che si par 
ta da Panni per andare a parare in -r. 
Leopardi Un ideologia o una No 8» , 
sofia [orse meno lucida e radicale 
di quella leopardiana menodispe 
rata non solo nella dialettica (°f i 
lologica) opposizione di antichi e 
moderni cioè grandezza del pas
sato comparata alla misena del J V 
presente ma nell uso illusionistico t ^ ' 
delle Unzioni di sopìawrvenza »> 
D accordo «noi Siam nati per senti 
re più che per pensare- |ea questo 
serve la parola) ma la compassio
ne dei Sepolcn e il pudore delle 
Grazie i due valori che Gavazzem 
bene evidenzia come peculiari di 
quella poetica i.e lega il primo Or 
lis coi Sepokii) hanno una polen 
zialna consolatoria che non mi 
sembra di trovare in Leopardi Al 
che si deve (orse una miglior for 
luna 

ltonnwrtl<MI'«ro* 
Un esistenza eroicamente e ro

manticissimamente tormentata 
che nel tormento trascina spesso la 
gestazione poetica Acogliereque-
sta complessità ci soccorre 11 mo 
nnmcntale apparato di note di 
chiansstma scultura se dio vuole 
del Longoni e per le Tragedie del
la Lombardi Intrecci avventinosi 
che si gustano come racconti La 
stona avventurosa delle Grazie per 
esempio che si intreccia nelle sue 
%alcnze metaforiche (e quindi nel 
la stesura medesima) con le fasi 
più critiche dell impenalismo na 
poleomco lino alla fuga finale di 
hoscolo in Svizzera e da li in In 
ghillena nella notte del 30 maiio 
1815 un opera che non a caso ri 
mane incompiuta ed è uno dei se 
gni dell evoluzione ideologica ulti 
ma sintomatica nell incompnitez 
za di Jacopo Lasciata in sospen 
sione InattesadiDidimo 

Che cosa resta ci si può doman 
dare a noi moderni e postmoderni 
del messaggio foscoliano'' Intanto 
la consapevolezza di vivere in una 
cultura dicnsi ma pure la testarda 
volontà di non lasciare esaunre le 
utopie vitali di colmarle riuscen 
do pedino ad immaginare un esito 
di qualche salvezza Quella cultu 
ra con tutto quel che la stonaci ha 
messo in mezzo rimane in buona 
parie ancora la noslra di og(i 
egualmente dispeiata nella difesa 
a oltranza delle salvifiche utopie 

Analisi a quattro mani, di Ginsborg e D'Alema. sui meriti e le debolezze del segretario del Pei 

Le antenne di Berlinguer e i suoi limiti 
MICMCLC 

• Nel gmgno lM lUniursin di 
Pisa haospnalo un toniti motta In 
slonco Paul tjlnsborg e Massimo 
DAlema dedualo alla liquw e il 
loperadiEnrKoBerlinguei ntlde
cennale della sua morte Ne ' st i 
tunto un agili volume Dmhw su 
Berluapier (a cura di M B itimi 
Giunti editore pagg >•* li» 
1200(11 che ha li grosso pti qui di 
evitare ogni enfasi celebrala 11 Ui 
attoslarsi con il nettvsauo disiai 
co critico til bilancio sul lascilo del 
leader comunista Quesia list m/,i 
storico politica si im|«>ni. in quan 
lo - seme D Aliiii<i- som vinuli 
meno le coordinale cniro li qu ili 
Berlinguer ha agito e pensalo par 
liti Stati uomini 11 sisitm.i min 
nazionale live gli spasmi dell 111 isi 
del bipolarismo inaugurata dal 
1 aulinliswiliizioiu degli stali io 
munisti 11 sistema |>olilito italiano 
presenta una geografia ekltoralt 
assai dlwrsa da qui Ila iliv guata 
per mezzo secolo dai irt grandi 
pattiti di massa 

pnospino 
Rispetto ali i si UJICIIU. Iierlingui 

nana e omit venuto meno il ten no
no minalo nel quale un leader io-
ninnisi i dovc\ a distili arsi pei aggi 
i IR gli innuineievoli ristai oli di un 
trimetto mieiiwionalc the non 
gli da liwievolt e pei attutire i 
colpi di ww tivifentto ideologKa 
t 111. pKiliidrvii al MIO panilo I in 
I'H'SSO al govirno dei paese 11 la 
poUivoro di Togll-itti fu qutlb di 
I aitar d i una dngnosi estrema 
umile realisliCti dilla gmpolilic i 
ili I do|nigueiTa I limili r>gMcni\i di 
un mondo dmso in lilocihidtven 
IH TI allora ì Limili «malleabili del 
I iTiiini dilpWilo 11 pruno Berlin 
ìl<n\ mtina pni|»nn dil realismo 
I«)IIIBI) to^liatliano la sensibilità 
|ter l.k i it||<n vionc ioli ni<izK>halr 
di lp lese e il gusto pei lafondazio 
IH delli slialegte dazione sulla ba 
se di una analisi storna del pio 
tk'iivi di umiliazione politila e ila 
zumali di Ipaisi (DAItma) Ali 
t i l t se - come rileva Ginsborg -

tome intellettuale Berlinguer non 
era allo slesso livello dei suoi pie-
det esseri il suo sfoizo e stato 
stnipiequellodiollnreunretroter 
la iiilinrale alla linea politica Da 
quesio ha desunto la necessita di 
rivisitare i pnx.essi di lunga durata 
ihe amavorsano la stona italiana 
l>ei scorgere t buchi nen provocati 
da un fi agi le consolidamento delle 
istituzioni nppresentative 

Li strili già del compromesso 
sturito (depurala da qualche in 
inalazione ideologica relativa alla 
transizione al socialismo! era pio-
prn> la risposili al gì ave deficit di le 
nula dimoerà III a riscontrabile nel 
l i vicenda italiana moderna DA 
lima parh a questo pioposito di 
"ima visione acutamente pessimi 
siica dilla fragilità delle nostro isti 
luziont demoiraliilie Questa di 
sinianlata diagnosi della labilità 
d< I quadro istituzionale come ali 
leniti iinvananle della stona politi 
ta italiana suggeriva a Berlinguer 
ismi2i di rcsponsauilila nazioua 
li Li moderazione della proposta 
andava tak'olta a siaptto delle 

aspettative di innovazione radicale 
suscitale dalle ondale di mobilita 
zioe sociale Omsborg si dichiara 
impressionalo dalia -sensibilità 
delle antenne politiche di Berlin 
guer nel coglier le insidie mollo 
pieottupanti the lastricarne la 
politica italiana negli anni Settanta 
1 degenerazione violenta dell azio
ne collettiva interferenze di polen 
zostraniete deviazioni di spezzoni 
dclb Stato crescila di poteri invisi 
bili i A distanza di venti unni - al 
ferma lo storico inglese -1 pencoli 
dai quali metteva in guardia la 
strategia i l n si else non appaiono 
nmpiciioliti ma piuttosto ingranditi 
dal trascorrere del tempo-

Con i limiti palesati nell azione 
di nsanamentot gli imlualis-volgi 
menti istituzionali la wltdaneta 
nazionali ha comunque eontnbui 
lo al i onsolidamenlo di una de 
muirazia deboli Durante quella 
lase si e percepito un divario at> 
lenluato tra prove di responsabili 
là offerte dal Pei e logoramento del 
lapporto del partito con i giovani 
the sarà alla base della radicale in 

versione di rotta decisa da Berlin 
guer negli anni Ottanta Sul secoli 
do Berlinguer sono piovute le ac 
cuse di setlansmo e di movimenti 
smo II cambiamento amhe radi 
caledi stile di modi di prospettive 
non indica di per sé un limite Ma 
chiavelli rimproverava anzi i politi 
ci che si lasciavano imprigionare in 
un ruolo fisso al punto da mostrarsi 
refrattari a deviare quando nempi 
lo nchiedavano dai loro consueti 
modi di procedere Berlinguer che 
pure è stato a lungo un politico 
tauto e -respeltivo- ntenne che 
sotto lini alzare della stagione era 
«lana tosse venulo il momenlo del 
lo-impeto elaiiciùunagiundesfi 
da politica e sociale Più che sulla 
rariii alita della risposta gli auton 
del libro ritengono più produttivo 
oggi rilleltere sui nodi imsolti della 
lettura berlinguetiana della moder 
nila (GinsborR parla del leHder co
munista come di un magnatilo pri 
mitivo) 

Loplone di DAlema a questo 
proposito e che nella resistenza 
caparbia a ogni idea di incisivo 

LA MOSTRA 

Chatwin, 
Ulisse 
senza Itaca 

PALI* UOSlflfl BEDaZIONE 
STIPANO NMUAMI 

• FIRENZE Eia un solilano per 
scelta era curioso di conoscere il 
mondo e lo rodeva un inquieludi 
ne che non gli avrebl>e dato tregua 
se non muovendosi in tene stranie 
re Perciò Bruce Chatwin partna 
sempre Con la sua vita errabonda 
econ i suoi libri che evocano la Pa 
tagoma gli aborigeni australiani il 
freddo landtlàesogmprimordiali 
lo scrittore inglese nato nel 4li e 
morto eell89 si è conquistato 
un aura particolare in occidente 
incarna il sogno di quanti e sono 
molti lantasticano di abbandona 
re lavoroecltta per viaggiatesi ri 
nere sui luoghi e sulle genti meon 
Irate ma non lo faranno mai Così 
pure sono rate le peisone in grado 
di conservare lo sguardo stupito 
che Chatwin nvela attraverso i n 
tratti esposti fino a domenlia nella 
mostra nella limonata di un giardi 
no privato in piazza del Carmine a 
Firenze E lo sguardo innocente al 
tempo sfesso spietato e loraggio-
so di un uomo consapevole di po
ter bastare e badare a st stesso 
ovunque mettesse piede In londo 
trapela ti ritratto di un narcisista ge
niale 

Oltre alle immagini di questo 
Ulisse senza un Itaca la mostra dal 
«loto Seaixiting loi the mmno/ous 
dipana una rapida scelta di foto 
grafie scattate dalb stesso Chat 
win Alcune le aveva pubblicate 
Adelpht nel libro di appunti e foto 
viceversa la maggior pane vengo 
no direttamente dalla vedova Eli 
zabelh Chatwin in Gran Bretagna 
o da amici o fotografi come J Ka 
satin o David Nash Ed è quasi su 
perfluo due che spaziano fra i 
quattro angoli del gbbo Africa e 
Asia innanzi tutto 

Ma evitando facili esotismi le 
inquadrature comunicano un gii 
sto intenso per il colore una sensi 
bilila cromatica vitale gioiosa per 
fino e pur attingendo a tene come 
ia Mauritania o I Aghanistan man 
tengono stretti legami formali con 
la tradizione pittorica dell occiden 
le Rimandano a Matisse nel calo 
ledei timbri nella luminosità alla 
slraltismo americano quando in 
quadrano il dettaglio di una barca 
o una ringhiera aighana alpnmiti 
vismo delle avanguardie storiche 
quando centrano tappe" di rafia 
nello Zaire 

Di un fatto si può star ositi e che 
la mostra corrobora Chatwin era 
un uomo complesso Inseguiva 
una sua idea di nomadismo come 
traccia genetica onginai ta e salnfi 
ca dell essere umano poetica 
mente awva coagulato questo suo 
pensiero nelle Vte dei cauli tia le 
desolazioni dell Australia ma tutto 
ciò non basta a spiegarlo e non ba 
siano neppure le fotografie pen he 
era uno scnttore dai molteplici lati 
alcuni sicuiamenle ancora da sve
late 

La nioslra È stala organizzala 
dallo studio Grassi per conto del 
Gruppo Gft che promuove la tol 
lezione di vestili Koinè in accasto 
ne di -Pitti uomo» Perché il giardi 
no ospitante è privalo e per dare 
un aria snob ali esposizione 
(un atmosfera ohe purtroppo e 
palpabile nella limonaia e an 
noia ) si entra solo tramite muto 
recuperabile alla librena Messag 
gene Seeber invia Tomabuoni 

mutamento istituzionale .i ogni 
proposito di riforma del sistema 
politico in una prospettiva di alia 
nanza t è ia debolezza di fondo 
dell ultimo Berlinguer il stgno del 
limite cui è giunta la sua pollile i 
Anche quando la eternine 11 delle 
degenei azioni del sisleniu dei |iar 
titi diventava più ini aliante lo 
sbocco veniva mitrai ciato solo 
nella diversità- lomunisl i In tal 
modo non si murici t mila nino 
zione delle londizioni su ̂  u, p ^ 
giava la democrazia bloci ita Se 
alto è stato il contributo di lìtrlin 
guer nella difesa dilla deuiouazi < 
minore è parsoli suo apponi» IH Ila 
prospettiva di una n tostruzione t 
riforma dello Stato i 

Nelle pagine in un [lAkmti 
guarda alloggi sembra cmtrgeii 
la lonvinzionc che quelli i l n m i 
rono sono tempi m cui bivignalot 
naie aioniugare realismo pollino 
e capacita di innova/toni istituzm 
naie Quandoqueslomsnotrarea 
lismo e Minorazione e andato 
smamtot è siala una silura won-
fitla 


